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Roma, 50 jumbo tram per il Giubileo Toscana, l’oncologia naviga on line la legge

3Hannol’ariacondizionata,sonolunghi33metrielarghi2,4,conunaversionedi41
metri,epossonotrasportare240passeggeri,320inquellapiùlunga,deiquali54se-
duti,icinquantajumbo-tramdell’AtacdiRomaperilGiubileo.Iprimisetteentreran-
noinserviziodagennaio.Inuovijumbo-tram,chiamatiRoma2,hannoancheilpo-
stoperdisabiliincarrozzellaenessungradinoperl’accessoalpianopasseggeri.

Il10 gennaio,inToscana,nascelaReteoncologicaregionale,unnuovoservizio,
unicoinItaliaeabbastanzararoanchealivellointernazionale,checonsentiràatut-
tiicittadinitoscanidiusufruiredell’assistenzapiùtempestivaedefficace,siasul
frontedelladiagnosisiasuquellodellaterapiadeitumori.Unaveraepropriacorsia
preferenzialesaràcosìadisposizionedichinecessitadicureoncologiche.

M e r l o n i t e r
......................................................................................................

Miracolo appalti
In arrivo due decreti attuativi
.............................................................................................................................................................................................................IVAN CICCONI -Direttore dell’Associazione Itaca

ACCADE
IN ITALIA

«LA DEFINIZIONE DEL REGOLA-

MENTO DELLA LEGGE HA DEL

MIRACOLOSO». A GENNAIO I DE-

CRETI PREVISTI DAGLI ARTICO-

LI 8 E 16: COSÌ SI AVRÀ IL TESTO

UNICO DEI LAVORI PUBBLICI

REGIONI..........................................................
Più intensi i contatti
tra Liguria e Provence
Si intensificano i rapporti tra la
Regione Liguria e la Regione
Provence Alpes Cote d’Azur. Il
presidente Giancarlo Mori e il vi-
cepresidente Graziano Mazza-
rello hanno incontrato il presi-
dente della regione Paca, Mi-
chel Vauzelle, Stephane Pere,
capo di gabinetto e Patrice Ra-
baud, direttore degli affari euro-
pei. Le due Regioni dell’arco lati-
no mediterraneo hanno rilancia-
to la collaborazione e i contatti
esistenti: a partire dal prossimo
anno, Liguria e Paca si incontre-
ranno ogni tre mesi in funzione
del nuovo scenario europeo che
vede le regioni mediterranee
(Italia, Francia, Spagna) coprire
un ruolo fondamentale per i rap-
porti economici e culturali con i
paesi della riva Sud, dalla Tuni-
sia agli altri paesi del Magreb.
La collaborazione fra le due Re-
gioni si sta sviluppando sul fron-
te portuale attraverso il progetto
«Port Net Mede» su quello ferro-
viario con il progetto comunita-
rio «Rans-Fer» per il collega-
mento veloce tra Marsiglia e Ge-
nova, che rientra nel programma
«Interreg II». Un altro settore
che Paca e Liguria vogliono ri-
lanciare con progetti comuni è il
turismo nelle aree di «eccellen-
za» rappresentate dalla riviera
«lunga» e dall’ambiente, con la
recente istituzione del Santuario
dei Cetacei.

SICILIA..........................................................
Sanità, in vigore
il decreto Bindi
Anche in Sicilia entra in vigore il
decreto Bindi che prevede tra
l’altro i controlli di qualità nel si-
stema sanitario, l’esclusività del
rapporto di lavoro dei medici,
l’equilibrio finanziario e contabi-
le delle Ausl, il potenziamento
dei servizi territoriali per la pre-
venzione la riclassificazione del-
le aziende ospedaliere. Una cir-
colare per l’applicazione del de-
creto anche nell’Isola è stata fir-
mata dall’assessore regionale
alla Sanità, Federico Martino, e
trasmessa a tutte le Asl sicilia-
ne. In un suo prossimo provvedi-
mento, Martino indicherà quali
norme regionali debbono rite-
nersi abrogate per effetto del re-
cepimento del decreto. La deci-
sione dell’assessore è stata
commentata con «soddisfazio-
ne» dalla Cgil regionale. «È forse
la prima volta nell’Isola che una
cosa semplice viene risolta in
modo semplice e immediato. Con
questa riforma il sistema sanita-
rio regionale viene messo nelle
condizioni di voltare pagina,
abolendo inefficienze, sprechi e
malaffare», ha affermato Giovan-
na Marano, della segreteria re-
gionale del sindacato.

LAZIO..........................................................
Servizi pubblici locali
accordo Regione Cispel
Realizzazione verifica dei para-
metri di qualità per il migliora-
mento dei servizi; rapporto stabi-
le con le associazioni dei consu-
matori; coordinamento dell’attivi-
tà di consulenza, con particolare
riguardo ai progetti finanziati
dall’Unione Europea: sono questi
i tre pilastri su cui poggia l’ac-
cordo siglato dal presidente del-
la Regione, Lazio Piero Badaloni
con Daniela Valentini, presiden-
te della Cispel Lazio, la confede-
razione che associa Comuni e
aziende pubbliche della Regione.
«Questo accordo è importante
perché, oltre a definire una stra-
tegia unitaria, assicura anche il
rispetto di parametri di qualità -
afferma Badaloni- checonsente
al cittadino utente di sperimen-
tare gli effetti benefici del de-
centramento». «Il protocollo -
conferma la Valentini- rappre-
senta uno strumento straordina-
rio, in grado di proteggere e ri-
lanciare il livello occupazionale
nel Lazio che, proprio nel settore
dei servizi, trova il suo punto di
sviluppo ed è esempio significa-
tivo di collaborazione tra realtà
pubbliche».

L ascadenzafissatadalla legge109era
il 30 settembre 1995. Il Consiglio
dei ministri lo ha adottato il 10 di-

cembre 1999. Quasi cinque anni oltre la
scadenza,eppureladefinizionedelregola-
mento ex art.3 della legge quadrosui lavo-
ri pubblici ha qualcosa di miracoloso. Va
dunque dato atto a chi più di ogni altro ha
lavorato per questo risultato. Senza l’im-
pegno del sottosegretario Antonio Bargo-
ne quel miracolo tanto atteso forse avreb-
betardatoancoradipiù.

Il Regolamento, intanto, non contiene
solo norme attuativedimoltiarticolidella
legge. È anche, e soprattutto, un regola-
mento delegificante col quale vengono
abrogate numerose norme di legge pun-
tualmente elencate nell’art. 231 dello stes-
so.

La stessa portata del miracolo avrà una
concreta possibilità di essere misurata an-
che all’atto della sua pubblicazione. Dopo
il passaggioalla CortedeiConti, lapubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale dovrà in-
fatti vedere la contestuale «ripubblicazio-
nedella legge109,coordinataconlemodi-
fiche ad essa apportate fino alla data di
pubblicazione del medesimo regolamen-
to, dei decreti previsti dalla presente legge
e delle altre disposizioni legislative non
abrogate in materia di Lavori Pubblici»
(comma4,art.3,legge109).

Fra i decreti previsti dalla legge, stanno
per essere emanati anche quelli relativi al
nuovo sistema di qualificazione delle im-
prese previsto dall’art. 8, e quello concer-
nente la programmazionetriennale dei la-
vori, previsto dall’art. 16. Se anche questi
verranno emanati nelle prossime settima-
ne, come preannunciato da Bargone, en-
tro la fine di gennaio sulla Gazzetta Uffi-
ciale (in apposito supplemento) verrà
pubblicato quello chea tuttigli effettipos-
siamo definire il testo unico dei Lavori
Pubblici.

Nonèuncasoche la leggeprevedacheil
Regolamento «entrerà in vigore tre mesi
dopo la sua pubblicazione». Si tratta infat-
ti di un periodo indispensabile per valuta-
re e studiare come questo si integrerà con
tutte le norme non abrogate. Solo dai pri-
mi di maggio, dunque, comincerà una
nuova fase, quella della applicazione delle
nuoveregole.

La figura centrale nel governo degli ap-
palti sarà il «responsabile unico del proce-
dimento». Si tratta di un organo di gover-
no di straordinaria importanza e con lare-
sponsabilità del presidio e della verifica
degli atti e dei comportamenti dei molti
soggetti che dalla progettazione prelimi-
nare fino al collaudo dell’opera interven-
gononelciclodell’appalto.

La qualità e la effettiva traduzionedelle
innovazioni della legge quadro dipenderà
da come le Amministrazioni Aggiudica-
trici sapranno ridisegnare ruoli e respon-
sabilità nel perseguimento degli obiettivi
strategici che la legge quadro ha per il mo-
mento solo disegnato. Se il responsabile

unico assumerà il ruolo di un vero e pro-
prio project-manager (come la legge ed il
Regolamento di fatto definiscono) il dise-
gno della legge forse potrà tradursi in in-
novazionieffettiveedefficaci.

Una sollecitazione importante in que-
sto senso potrebbe venire dall’altro orga-
no fondamentale di governo di tutto il si-
stema dei lavori pubblici, l’Autorità. Fra
le numerose Autorità, quella creata per i
lavori pubblici ha infatti compiti che van-
no ben al di là di quelli tradizionali. Oltre
alle attività ispettive aquesta è affidatoan-
che il governo del contenzioso con la ca-
mera arbitrale, il monitoraggio su tutte le
fasi degli appalti con l’osservatorio, la de-
finizione ed il governo del nuovo sistema
diqualificazionedelleimprese.

Se l’Autorità assumerà il governo di
questi compiti in modo efficace e traspa-
rente non solo il sistema degli appalti, ma
anche i responsabili unici saranno indotti
ad assumere ruoli e responsabilità coeren-
ticongliobiettividellaleggequadro.

Con la pubblicazione e lasuccessivaen-
trata in vigore del Regolamento si apre
perciò una stagione tutt’altro che sconta-
ta, nella quale l‘ efficacia delle nuove rego-
le dipenderà esclusivamente dalle volontà
e capacità delle Amministrazionidiaderi-
re ed attuare le innovazione significative
contenute e consentite dal nuovo quadro
regolamentare.

È auspicabile che questa nuove fase im-
pegni finalmente le stazioni appaltanti a
migliorare e rendere più qualificato e re-

sponsabile il ruolo dei tecnici chiamati ad
applicare le nuove regole anche attraverso
iniziative interne di aggiornamento e for-
mazione.

Quello che purtroppo nel testo unico
che verrà pubblicato intorno alla fine di
gennaio del 2000 non ci sarà, è il decreto
previsto dall’art. 31: «entro sei mesi dalla
entrata invigore ilGoverno... sentite leor-
ganizzazioni sindacali e imprenditoriali...
emana un Regolamento in materia di pia-
ni di sicurezza nei cantieri edili...». Anche
in questo caso sono passati quasi cinque
annidallascadenza,ma iministeridelLa-
voro, Sanità e Lavori Pubblici non hanno
prodottonemmenounabozzadilavoro.

Nel lungo e complesso ciclo dell’appal-
to, anche per la fase della gestione del can-

tiere la legge quadro impone maggiore re-
sponsabilità ed attenzione al Committen-
te, comunque dotato di una propria figura
tecnicaqualeilcoordinatoredellasicurez-
zainfasediesecuzione.

La definizione dei contenuti del piano
della sicurezza è una condizione certa-
mente utile per rendere più efficace il ruo-
lo del coordinatore, anche se non è una
condizione sufficiente per garantire il re-
cupero di legalità di un settoreche detiene
ilprimatodellemortibianche.

Auspichiamo comunque che anche
questo miracolo si compia quanto prima;
nel frattempo speriamo che il controllo
della sicurezza nei cantieri si realizzi con
gli strumenti già a disposizione del com-
mittente.

N E L L A C A P I T A L E

Cantieri Iacp
90% in ritardo

Agliappaltatoriperleristrutturazioni
dellecaseIacpdiRomaarrival’ulti-
matumdellaRegioneLazio.Unmesedi
tempopermettersiinregola.Èquanto
haconcessol’assessoreall’Urbanisti-
caeCasa,SalvatoreBonadonna,alle
impresevincitricidegliappalti, inri-
tardo(il90%)ingiustificatorispettoai
programmi,ocheancoranonhanno
apertoicantieri(il7%).«Traunmese-
haassicuratoBonadonna-inizieremo
leverifichesuicirca80cantieridire-
cuperoapertiaRoma(inunatrentina
diquartieri)e,seaccerteremochenon
esistonomotivifondatiperiritardiac-
cumulati,daremodisposizioneallo
Iacpdirescindereimmediatamentei
contrattid’appaltoconleaziendeina-
dempienti».L’autautgiungealtermine
didiversisopralluoghi,nelcorsodei
qualil’assessoresièconvintochela
situazionegenerale«richiedel’imme-
diatarealizzazionedelpianodiinter-
ventodimanutenzionestraordinaria
nelqualelaRegionehaimpegnato265
miliardi».«Sitrattadilavoridirifaci-
mentoeammodernamentocheicitta-
diniaspettanodaanniecheinmolti
casisonoassolutamentenecessari
pergarantireserviziessenzialiemi-
gliorarelaqualitàdellavitadegliin-
quilini».

P U B B L I C A A M M I N I S T R A Z I O N E...............................................................................................

Danni della burocrazia, più facili i risarcimenti
SERGIO RODDA - Presidente Api Torino

C hi di noi non ha mai avuto problemi nel
preparare una pratica; nel presentare un
istanza ad un ente pubblico? Chi non si è

mai sentito ostacolato o bloccato da una buro-
crazia soffocante e spesso prevaricantedi diritti
chenoiriteniamolegittimi?

Spessoinfattiilrapportochesiinstauraconla
Pubblica amministrazione è di diffidenza, se

non apertamente conflittua-
le. La Pubblica amministra-
zione è spesso percepita dal
cittadino come un “partner
non scelto”. Quando sono le
impreseadoverricorrerealla

P.A. questa sensazione di acuisce ulteriormen-
te. Pensiamo agli innumerevoli adempimenti ai
quali bisogna assolvere nel caso si voglia intra-
prendere un attività lavorativa. Sono circa 60 i
permessi, le autorizzazioni, i nulla osta che oc-
corre richiedere per avviare un’attività indu-
striale. Si possono quindi determinare iter mol-
to complessi, ritardi o dinieghi non giustificati
chearrecanodannoall’azienda.

Il tema della responsabilità della P.A. e del ri-
sarcimento dei danni è molto sentito dagli im-
prenditori e da tutta la pubblica opinione ed è

stato dibattuto ampiamente nel corso degli ulti-
mitrent’anni,nonsoltantotragliaddettiai lavo-
ri. Nonostante autorevoli tendenze contrarie da
partedelladottrinagiuridicaspecializzata, igiu-
dici hanno sempre, o quanto meno in notevole
prevalenza, affermato che il risarcimento del
danno era dovuto solo in presenta di un “diritto
soggettivo” e non anche di un “interesse legitti-
mo”delcittadinoodelleimprese.

La distinzione, non sempre dai netti contor-
ni, ha costituito per i giudici, il comodo “muro”
di separazione tra i casi in cui all’attività illegit-
tima della Pubblica amministrazionepotevase-
guire,ononseguire,unobbligodirisarcireidan-
nicausaticonl’attivitàstessa.

Tale orientamento, purtroppo, ha per così di-
re “graziato” l’Amministrazione pubblica in
molti casi dipalese illegittimitàdelsuo operato.
Infatti,ancheafrontediingentieprovateconse-
guenze pregiudizievoli direttamente derivanti
da un provvedimento amministrativo, il cittadi-
no si è sentito più volte rispondere dal giudice
che, essendo carente un suo “diritto soggetti-
vo”, i danni, colposamente causati, non poteva-
noessererisarciti.

La recente sentenza 22/7/1999, n. 500, delle

SezioniunitecivilidellaCortediCassazione,al-
meno sulla base delle notizie giornalistiche,
sembra aver profondamente innovato la prece-
dentegiurisprudenza.Secosìfosse,considerata
l’autorevolezzadelleSezioniunite,alcittadinoe
soprattutto alle imprese si aprirebbero più am-
pie possibilità di ottenere il risarcimento del
danno subito per l’attività illegittima della Pub-
blica amministrazione, anche in presenza di
semplici“interessilegittimi”.

Secondo alcuni infatti la Cassazione ha inte-
sosuperareildogmadellairrisarcibilitàdellale-
sionedegli“interessilegittimi”deicittadini;se-
condo altri, però, la motivazione della sentenza,
rapportata al caso concretamente affrontato e
risolto, indurrebbeaconclusionimoltopiùlimi-
tative. Non si tratta di una questione di poco
conto. Pertanto Api Torino, attenta ad ogni
evento che possa ripercuotersi sulla vita delle
imprese, non poteva che essere la prima e più
fortemente interessata a cogliere ed approfon-
dire le effettive novità della recente sentenza
della suprema Corte; a cercare di individuare le
concreteazionichesiapossibile,d’orainavanti,
suggerire alle imprese per ottenere il risarci-
mentodeidanni.

SPAZIO
APERTO


